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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PAGINA REGOLAMENTARE

Nella seduta del 15 novembre 2001 il Parlamento ha definito la sua posizione in prima lettura 
sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio concernente i 
pagamenti trasfrontalieri in euro (COM(2001) 439  - 2001/0174 (COD)).

Nella seduta del 10 dicembre 2001 la Presidente del Parlamento ha annunciato di aver 
ricevuto la posizione comune, che ha deferito alla commissione per i problemi economici e 
monetari (14562/2001 - C5-0639/2001).

Nella riunione dell’11 settembre 2001 la commissione per i problemi economici e monetari 
aveva nominato relatrice Karla M.H. Peijs.

Nella riunione del 10 dicembre 2001 ha esaminato la posizione comune e il progetto di 
raccomandazione per la seconda lettura.

In quest'ultima riunione ha approvato il progetto di risoluzione legislativa all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione José Manuel García-Margallo y Marfil (presidente 
f.f.), Philippe A.R. Herzog (vicepresidente), Karla M.H. Peijs (in sostituzione di Marianne 
L.P. Thyssen) (relatrice), Luis Berenguer Fuster, Hans Udo Bullmann, Harald Ettl (in 
sostituzione di Fernando Pérez Royo), Carles-Alfred Gasòliba i Böhm, Lisbeth Grönfeldt 
Bergman, Brice Hortefeux, Christopher Huhne, Othmar Karas, Werner Langen (in 
sostituzione di Christoph Werner Konrad), Astrid Lulling, Jules Maaten (in sostituzione di 
Karin Riis-Jørgensen), Ioannis Marinos, Bernhard Rapkay, Olle Schmidt, Peter William 
Skinner, Helena Torres Marques, Bruno Trentin, Ieke van den Burg (in sostituzione di 
Pervenche Berès) e Karl von Wogau.

La raccomandazione per la seconda lettura è stata depositata il 10 dicembre 2001.

Il termine per la presentazione di emendamenti sarà indicato nel progetto di ordine del giorno 
della tornata nel corso della quale la relazione sarà esaminata.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo sulla posizione comune del Consiglio in 
vista dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio concernente 
i pagamenti trasfrontalieri in euro (14562/2001 – C5-0639/2001 – 2001/0174(COD))

(Procedura di codecisione: seconda lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la posizione comune del Consiglio (14562/2001 – C5-0639/2001),

– vista la sua posizione in prima lettura1 sulla proposta della Commissione al Parlamento 
europeo e al Consiglio ((COM(2001) 439 2),

– visto l'articolo 251, paragrafo 2, del trattato CE,

– visto l'articolo 78 del suo regolamento,

– vista la raccomandazione per la seconda lettura della commissione per i problemi 
economici e monetari (A5-0453/2001),

1. approva la posizione comune;

2. constata che l'atto è adottato in conformità della posizione comune;

3. incarica la sua Presidente di firmare l'atto congiuntamente al Presidente del Consiglio, a 
norma dell'articolo 254, paragrafo 1, del trattato CE;

4. incarica il suo Segretario generale di firmare l'atto per quanto di sua competenza e di 
procedere, d'intesa con il Segretario generale del Consiglio, alla sua pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee;

5. incarica la sua Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

1  Testo adottato il 15.11.2001, punto 10.
2  GU C 270 E del 25.9.2001, pagg. 270-272.
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MOTIVAZIONE

1. Analisi della posizione comune

Il 15 novembre 2001 il Parlamento europeo ha approvato la proposta di regolamento in prima 
lettura a stragrande maggioranza (421 voti favorevoli, 14 contrari e 35 astensioni). L'enfasi di 
tale votazione ha fatto progredire la proposta in seno al Consiglio, facendo sì che alla riunione 
del 26 novembre del Consiglio Mercato interno i ministri raggiungessero un accordo politico 
sulla posizione comune.

La posizione comune del Consiglio riflette la formulazione e lo spirito di quasi tutti gli 
emendamenti adottati dal Parlamento in prima lettura, in particolare: 

- un emendamento al considerando 1 in cui si sottolinea che in uno studio effettuato dalla 
Commissione e pubblicato il 20 settembre 2001 si rileva che il costo medio dei bonifici 
trasfrontalieri è mutato ben poco dal 1993;

- un emendamento al considerando 3 in cui si sostiene che il principio di una struttura dei 
costi identica, o quanto meno simile, fra operazioni trasfrontaliere e operazioni nazionali 
renderà la zona euro tangibile per i cittadini;

- un emendamento al considerando 4 in cui si rileva che si non è registrato alcun risultato 
sostanziale per quanto concerne la riduzione del costo dei pagamenti trasfrontalieri;

- un emendamento al considerando 10 in cui si chiarisce che il regolamento non impedisce 
agli enti di offrire una tariffa globale per vari servizi di pagamento purché ciò non 
determini discriminazioni fra pagamenti trasfrontalieri e nazionali;

- un emendamento al considerando 13 in cui si invitano gli Stati membri a garantire 
procedure adeguate ed efficaci di ricorso;

- un emendamento all'articolo 3, paragrafo 2 in cui si sopprime la menzione degli assegni 
trasfrontalieri affinché a questi non sia applicato il principio della pari struttura dei costi 
ma unicamente il principio della trasparenza;

- un emendamento all'articolo 5 in cui si chiarisce che gli enti sono tenuti "se del caso" a 
fornire i codici BIC e IBAN, e qualora il cliente non comunichi i codici IBAN e BIC l'ente 
può fargli pagare commissioni addizionali; in questo caso l'istituto creditizio deve fornire 
informazioni al cliente sulle commissioni addizionali;

- un emendamento che inserisce un nuovo articolo 7 per garantire che siano previste 
sanzioni da applicare in caso di violazione delle disposizioni del regolamento; e

- una clausola di riesame viene inserita all'articolo 8 in cui si invita la Commissione ad 
esaminare il funzionamento del regolamento e a presentare, se del caso, proposte di 
modifica.

In aggiunta ai suddetti emendamenti approvati su proposta del Parlamento, il Consiglio ha 
presentato un ridotto numero di modifiche supplementari, nella fattispecie:

- estendere il termine entro il quale applicare il principio della pari struttura dei costi al 1° 
luglio 2002 per i pagamenti elettronici e al 1° luglio 2003 per i bonifici trasfrontalieri, 
mentre il Parlamento aveva proposto rispettivamente il 1° marzo 2002 e il 1° marzo 2003;

- limitare il principio della pari struttura dei costi  a pagamenti per un importo massimo di 
12.500 euro in una prima fase, fino ad arrivare a 50.000 euro nel 2006, mentre il 
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Parlamento aveva proposto la soglia dei 50.000 euro da applicare già nella prima fase;
- prevedere la possibilità di portare la soglia prevista per le statistiche nella clausola di 

revisione a 50.000 euro il 1° gennaio 2006 come anche l'incidenza dell'applicazione del 
regolamento sugli oneri imposti per i pagamenti nazionali. Il riesame della Commissione 
dovrebbe altresì tener conto di modifiche delle infrastrutture transfrontaliere e 
dell'opportunità di migliorare i servizi per i consumatori rafforzando la concorrenza 
nell'erogazione dei servizi di pagamento trasfrontalieri;

- inserire all'articolo 9 una clausola che consenta agli Stati membri che non fanno parte 
dell'Unione monetaria di applicare il regolamento alle loro divise.

2. Raccomandazione per la seconda lettura

Alla luce di quanto sopra esposto la relatrice raccomanda caldamente al Parlamento di 
approvare il regolamento senza presentare ulteriori emendamenti in seconda lettura. La 
posizione comune del Consiglio riflette pienamente le inquietudini principali del Parlamento, 
e le modifiche delle scadenze introdotte dal Consiglio non eccedono sostanzialmente quelle 
proposte dal Parlamento. La possibilità che paesi come Svezia, Danimarca e Regno Unito 
optino per l'applicazione del regolamento alle loro divise costituisce un'evoluzione 
auspicabile.

Quando i cittadini europei andranno in vacanza l'estate prossima saranno in grado di pagare 
mediante carta di credito e ritirare liquidi dagli apparecchi automatici con commissioni 
analoghe a quelle che sarebbero loro imposte nel proprio paese. Un anno dopo, cesseranno 
anche le commissioni addizionali per bonifici trasfrontalieri, oltre 12 anni dopo la prima 
azione del Parlamento in questo settore. Facciamo sì che l'euro diventi una realtà tangibile che 
giova a tutti i cittadini approvando questo regolamento, e quindi inviando il segnale più 
efficace ai nostri elettori alla vigilia dell'introduzione delle banconote e delle monete in euro.


